
Dobbiamo preoccuparci?
Cari amici,
in prossimità delle  festività natalizie ed all’inizio di un nuovo 
anno ci rivolgiamo a Voi con la speranza  e l’augurio che ogni 
problema si risolva e che i giorni di tutti trascorrano nel modo 
più sereno possibile. 
Sappiamo, tuttavia, che buona  parte del nostro futuro dipende 
dai nostri comportamenti e dalle nostre decisioni di oggi.
Vorrei condividere con Voi una mia personale preoccupazione, 
che spero sia infondata.
Per il giorno 29 novembre scorso, Noi per Loro aveva 
organizzato un convegno per ringraziare i donatori 
di sangue  e per valorizzare quel gesto così impor-
tante che è la donazione del sangue. Con  nostra 
sorpresa, alcuni esercenti hanno rifiutato di esporre la 
locandina che dava la notizia dell’incontro, a causa 
dell’immagine che abbiamo scelto per rappresentare 
la giornata. Al convegno erano presenti 20 persone, 
mentre noi eravamo pronti ad ospitarne 500. 

Dal giorno del convegno “20” e “500” sono due numeri che mi 
“frullano” in testa: non mi preoccupa tanto il fatto che non ci sia 
stata adesione al nostro convegno, perché i motivi potrebbero 
essere diversi e contingenti, ma ci sono altri “indizi” di “disatten-
zione” nella nostra società e nei media verso chi dona sangue 
e chi ne ha bisogno, come i nostri bambini, che non avrebbero 
possibilità di essere curati se tante persone, per ora, non donas-
sero questa preziosa parte di sé, che non si fabbrica e non si 
produce in modo artificiale, ma si può solo donare. Non vorrei 

che questa “disattenzione” ci portasse a situazioni 
drammatiche: “20” sacche di sangue disponibili per 
“500” persone  che ne hanno la necessità.
Ai più sinceri auguri per un Natale Sereno ed un Feli-
ce Anno Nuovo voglio aggiungere a tutti noi l’augurio 
che nella nostra società sapremo riconoscere e colti-
vare i veri valori. Buone feste.

Nella Capretti
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Quella scelta da Noi per Loro 
non è la strada più immedia-
ta, per i volontari. 
Il primo impulso del volontario 
è quello di cercare la soluzio-
ne che rapidamente risolve 
tutto, perché è doloroso ve-
dere la sofferenza, soprattutto 
dei bambini come nel nostro 
caso: si vorrebbe trovare “il 
luminare” per la specifica pa-
tologia, quello che più lonta-
no è, meglio è. Il volontario 
vorrebbe assistere, stare vici-
no, al bambino per cogliere 
il suo sorriso in un momento di 
felicità.  Il volontario potrebbe 
protestare, con orgoglio, con 
la Pubblica Amministrazione, 
che non mette rapidamente a 
disposizione tutto il necessario 
agli operatori ed alla famiglia. 
Sarebbe molto gratificante, 
per il volontario, poter risolve-
re con pochi interventi, quan-
do ha tempo e quando gli è 
comodo, tutti i problemi: ciò 
lo farebbe sentire buono. 
In questo caso, cosa acca-
drebbe, una volta che il volon-
tario ha esaurito il tempo che 
dedica all’aiuto degli altri, una 
volta che il bambino, guarito 
dalla malattia, torna a casa, 
alla sua vita di tutti i giorni, 
una volta che si è esaurito il 
suo percorso di malattia? 
È veramente stata efficace 
l’opera del volontario? Il vo-
lontario avrebbe veramente 

motivo di sentirsi gratificato? 
Il nostro ruolo è - come è scrit-
to  nel nostro statuto - quello 
di sostegno, di supporto a tutti 
coloro che già hanno un ruolo 
attorno al bambino ammalato, 
in modo che le difficoltà e le 
criticità di ciò che stà attorno 
al bambino siano superate e 
che il percorso sia più facile 
per ognuno di loro.
Quindi dobbiamo resistere 
all’impulso di voler risolvere  
tutti i problemi (cosa che non 
è possibile!), non dobbiamo 
considerarci tuttologi e trovare 
invece un nostro modo di agi-
re che, come organizzazione, 
ci consenta di intervenire nei 
modi, nei tempi e nelle aree 
nelle quali sappiamo, con 
realismo, di poter  essere ve-
ramente efficaci. Qualcuno 
pensa che la nostra frequen-
tazione con l’Ospedale ci ren-
da “esperti” in campo medi-
co. Non è così. Secondo noi, 
spetta al direttore del reparto 
ed ai suoi collaboratori il com-
pito di mettere in campo tutte 
le conoscenze che la scienza 
medica consente loro, per far 
ritrovare la salute perduta al 
bambino. È loro il compito 
di occuparsi delle necessità 
cliniche e della azioni che 
sono da mettere in campo 
nel tempo dal punto di vista 
medico e sanitario: trapianti, 
radioterapia o altro; definire 

le probabilità di guarigione e 
le sue connotazioni cliniche, 
con danni, senza danni, con 
lesioni permanenti o meno e 
di quali organi o apparati.
L’attività dello staff medico 
ed assistenziale viene inte-
grato dall’assistente sociale 
dell’Ospedale, che ha il com-
pito di valutare tutti i percorsi 
di sostegno di cui la legisla-
zione e l’Amministrazione pub-
blica dispone ed a lei com-
pete, così come ai medici, il 
contatto diretto con i piccoli 
pazienti ed i genitori. Nella 
realtà dei fatti, l’Associazione 
non è il primo soggetto con il 
quale i bambini in cura e le 
famiglie entrano in contatto. 
Vanno in Ospedale per essere 
curati, quindi cercano innan-
zitutto i medici, gli infermieri 
e l’Assistente sociale. D’altro 
canto, gli operatori sanita-
ri sanno che l’Associazione 
Noi per Loro è a disposizio-
ne per qualsiasi emergenza. 
Per fare un esempio: se arri-
va un bambino da ricoverare 
in modo non previsto, quindi 
che non ha nulla con se, non 
ha a disposizione il pigiama 
e le pantofole, ecc. provve-
diamo noi; se c’è necessità 
di un alloggio, provvediamo 
noi.  Noi non vogliamo entra-
re ad ogni costo nella vita dei 
bambini ricoverati e delle loro 
famiglie, anche se con il buon 

proposito di non farli sentire 
soli, ma vogliamo “esserci” se 
e quando hanno bisogno di 
noi. Mettiamo a disposizione 
servizi che rispondono a bi-
sogni reali ed organizziamo 
iniziative di socializzazione, 
per il piacere di passare del 
tempo con loro, ma loro non 
sono obbligati a partecipare, 
se non ne sentono l’esigenza.
La nostra attenzione alla per-
sona, al bambino ed alla sua 
famiglia, non ci fa dimentica-
re l’importanza della ricerca 
scientifica e clinica e nemme-
no la necessità che i risultati 
della ricerca siano applicati 
rapidamente nelle cure. Tutta la 
nostra attività è, di conseguen-
za, programmata e sviluppata 
per aree di intervento che cor-
rispondono ai “sostegni” che  
vogliamo dare. Ed i sostegni 
che vogliamo dare possono 
diventare  concreti solo rima-
nendo vicini, solo accompa-
gnando, restando al  fianco 
di tutti i soggetti coinvolti. 
Il nostro accompagnamento 
non è motivato dal fatto che 
noi sappiamo che cosa oc-
corre fare in ogni occasione e 
loro no, ma è per ascoltare e 
cercare di capire insieme che 
cosa è utile per rendere effica-
ce la loro azione, nel caso de-
gli operatori, o il loro quotidia-
no più leggero, nel caso dei 
bambini e delle loro famiglie. 

ASSOCIAZIONE

Noi volontari
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L’Associazione Noi per Loro, 
a fianco del Reparto di Pe-
diatria ed Oncoematologia  
dell’Ospedale di Parma, diret-
to dal Dott. Giancarlo Izzi, ha 
costruito un proprio percorso 
per stare vicino a chi soffre, 
un percorso nato nel 1984, 
continuamente verificato, svi-
luppato, affinato e modifica-
to all’occorrenza, sulla base 
della realtà che tempo per 
tempo, giorno per giorno si 
presenta. 
Tutta l’attività dell’Associazio-
ne e del Reparto è focalizzata 
sul bambino ammalato che 
vede stravolto tutto ciò che gli 
stà intorno:
• Intorno al bambino com-

pare tutta l’organizzazio-
ne ospedaliera, perchè 
è necessaria per la cura

• La famiglia si trova di fronte 
ad un futuro incerto, deve 
affrontare nuovi e più pres-
santi problemi: economici, 
organizzativi, amministrativi 
che spesso li condizionano, 
portando via tempo ed at-
tenzioni al figlio malato, 
distogliendo energie neces-
sarie per la sua cura

• Intorno al bambino non c’è 
più la scuola e non ci sono 
più i compagni, perché la 
maggior parte del tempo 
del bambini deve essere 
trascorsa in Ospedale e, 
comunque, lontano da fonti 
di infezioni che la vita in co-
mune può portare

• Intorno al bambino c’è una 
società civile che spesso si 
dimentica dei problemi di 

queste famiglie di questi 
bambini e le costringe a 
percorsi assurdi, in consi-
derazione dei problemi sa-
nitari cui sono chiamate le 
famiglie.

Partendo dal motto del Dott. 
Giancarlo Izzi: “non tutto del 
bambino malato è malato, il 
medico non pensa solo alla 
cura della malattia, ma attua 
quella che si definisce l’assi-
stenza globale”.
L’Associazione Noi per Loro  
è “inserita” nell’assistenza glo-
bale, con lo scopo di promuo-
vere e sostenere iniziative a fa-
vore, appunto, dell’assistenza 
globale dei giovani pazienti 
con malattie ematologiche ed 
oncologiche; assistenza che si 
esplica sia sotto il profilo della 
prevenzione, diagnosi preco-
ce, trattamento e riabilitazio-
ne, sia per gli aspetti psicolo-
gici e sociali. Più in particolare 
l’Associazione si propone di 
concorrere ad assicurare ad 
ogni giovane paziente, affetto 
da malattie ematologiche ed 
oncologiche pediatriche, il di-
ritto al trattamento ottimale e 
ad una sua socializzazione in-
tesa come inserimento in una 
vita normale.
Il ruolo di NOI PER LORO è  
quello di sostegno, di supporto 
a tutti coloro che già hanno un 
ruolo, in modo che le criticità 
di chi  stà intorno al bambino 
siano superate, ricostituendo, 
quindi, il suo mondo: credia-
mo che questo faccia “stare 
bene” il bambino e non solo 
lo guarisca.

La nostra testimonianza
Non soli, ma insieme nel cammino 
di malattia - guarigione di vostro figlio

Gazzetta di Parma, 7 luglio 2008
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C’era una volta un reparto...

...e c’è ancora
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Al fianco dell’Ospedale
dei Bambini di Parma
A sostegno dei giovani e delle loro famiglie

ospedale dei bambini

Il 27 aprile 2006 è nata l’As-
sociazione VOB fondata da 
nove associazioni dell’area 
pediatrica dell’Ospedale Mag-
giore di Parma, riunite al fine 
di sostenere e cooperare alla 
nascita del nuovo Ospedale 
del Bambino. L’Associazione 
si prefigge lo scopo di pro-
muovere e sostenere, anche 
in collaborazione con istituzio-
ni, enti, associazioni e privati, 
ogni possibile iniziativa volta 
a migliorare, sia all’interno 
che all’esterno della struttura 
ospedaliera, la qualità di vita 
dei soggetti in età evolutiva e 

delle loro famiglie. Per la re-
alizzazione dei propri scopi 
l’Associazione, si propone in 
particolare di:
a) stimolare e coinvolgere Enti 

pubblici ed istituzioni priva-
te alla soluzione dei proble-
mi dei giovani ammalati e 
delle rispettive famiglie, fa-
vorendo ogni adeguamen-
to delle strutture sanitarie, al 
fine di pervenire alla miglio-
re assitenza possibile;

b) promuovere e proporre so-
luzioni ai problemi dell’in-
serimento dei giovani pa-
zienti nella vita scolastica e 

nella vita sociale, nel rispet-
to delle esigenze affettive, 
espressive ed educative del 
bambino in ospedale;

c) sostenere in ogni modo l’azio-
ne di informazione scientifi-
ca corretta sui temi sanitari, 
compreso l’aspetto psicolo-
gico e sociale degli stessi, 
presso i soggetti direttamen-
te coinvolti (familiari, medici, 
operatori sanitari) e presso 
la collettività in genere, at-
traverso l’organizzazione di 
dibattiti, congressi, giornate 
di studio e pubblicazione di 
opere a carattere divulgativo.

Insieme 

per costruire

l’ospedale 

a misura 

di bambino
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COME ARRIVARE:
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Il convegno si propone da un lato di sensibilizzare 
la cittadinanza ed in particolare i giovani sul 
tema della donazione del sangue e dall’altro di 
ringraziare i donatori di sangue, perchè senza 
di loro molte storie si spezzerebbero. 

DALLA MIA STORIA 
ALLA TUA STORIA:
le storie che si intrecciano 
con la donazione del sangue

Provincia
di Parma

Comune 
di ParmaIn collaborazione con:

29 NOVEMBRE  2008 
Dalle ore 9,00 alle ore 12,30
AUDITORIUM PLESSO POLIFUNZIONALE CAMPUS
Viale G.P. Usberti n. 59/A – Parma

P R O G R A M M A

DALLA MIA STORIA ALLA TUA STORIA:le storie che si intrecciano con la donazione del sangue

INVITA  AL CONVEGNO 

DATA: 29 NOVEMBRE  2008 ORE: Dalle ore 9,00 alle ore 12,30LUOGO: AUDITORIUM PLESSO POLIFUNZIONALE CAMPUS
INDIRIZZO: Viale G.P. Usberti n. 59/A – Parma
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29 novembre 2008
Dalla mia storia alla tua storia: le storie che si intrecciano 
con la donazione del sangue
Per quale  motivo  un’ Associa-
zione, che non ha apparente-
mente nulla a che fare con la 
donazione del sangue, orga-
nizza un convengo su questo 
tema?
Diversi sono i motivi, motivi 
che nascono dall’osservazio-
ne della realtà nella quale 
Noi per Loro si muove: ogni 
giorno, vediamo i bambini ri-
coverati trascorrere lunghe ore 
in camera con un familiare, 
spesso la mamma, vediamo i 
bambini in cura che frequen-
tano il day hospital per gli 
esami e le terapie, vediamo 
gli operatori che mettono in 
pratica tutte le loro conoscen-
ze e le loro professionalità, ve-
diamo  l’assistente sociale che 
si preoccupa del sostegno 
alle famiglie, vediamo le in-
segnanti della scuola in ospe-
dale che ritagliano momenti 
di studio, vediamo i volontari 
che fanno giocare i bambini; 

noi vediamo, ma non stiamo 
a guardare, siamo attenti, per 
capire che cosa fa stare me-
glio i bambini e che cosa può 
rendere più efficace l’azione 
di medici ed infermieri.  
Ascoltiamo  voci, che spesso 
parlano dell’attesa e della ne-
cessità del sangue: “abbiamo 
fatto gli esami” - ora aspettia-
mo le piastrine “fra tre settima-
ne torno per la trasfusione”. 
Vediamo che molte persone, 
molte tecniche, molte cono-
scenze devono essere messe 
in campo nella cura dei nostri 
bambini, ma non vediamo le 
persone che definiamo le più 
importanti: i donatori di san-
gue. Senza la disponibilità del 
sangue e dei suoi componenti, 
infatti, non ci sarebbe nessuna  
possibilità di curare le malattie 
tumorali e del sangue.
Ed ecco il primo motivo per cui 
Noi per Loro ha organizzato 
questo convegno: la gratitu-

dine. Gratitudine verso quelle 
persone che con costanza, 
periodicamente, compiono il 
gesto che fa Alice nell’imma-
gine che abbiamo scelto per 
identificare l’evento. 
Il donatore di sangue compie 
un gesto veramente generoso, 
dà una parte di sé per la vita 
( non ci sarebbe speranza di 
salvare i nostri bambini, senza 
il sangue ed i suoi componen-
ti), lo fa in modo spontaneo, 
senza chiedere nulla in cam-
bio e senza “sbandierare” il 
suo gesto: è giusto che sia 
così, ma la società, tutti noi, 
dobbiamo invece riflettere su 
questo gesto e riconoscergli la 
giusta importanza. 
Sappiamo bene che il sangue 
non si fabbrica, si può solo 
donare e non dimentichiamo 
che dietro ad ogni sacca di 
sangue c’è una persona, con 
la sua storia. 
Vogliamo riflettere su quanti  

momenti nella vita quotidiana 
è necessario il sangue, voglia-
mo mostrare i donatori come 
persone speciali, vogliamo, 
in modo ambizioso e forse un 
po’ presuntuoso, che la socie-
tà comprenda l’importanza 
del loro gesto e sappia che 
le sacche di sangue non esco-
no da un cappello a cilindro. 
Ogni donatore ha la propria 
storia e nella sua storia c’è il 
tempo ed il modo per donare 
un po’ di se stesso: un po’ di 
vita per chi ne ha bisogno per 
continuare la propria vita.
Vogliamo anche riflettere su 
“quanto lavoro”, se così pos-
siamo dire, c’è dal momento 
in cui il sangue viene donato 
al momento in cui i medici  lo 
utilizzano.
Vogliamo dire grazie a quel-
le persone che hanno donato 
sangue ieri, a quelle che lo 
donano oggi e a quelle che 
lo doneranno domani.

INIZIATIVE

“Luca canta per Marta”
Concerto Lirico

Baritono Luca Salsi • Basso Michele Pertusi
Al pianoforte Maestro Simone Savina

Sabato 13 Dicembre 2008   ore 21.00
Teatro “Casa della Gioventù” di Baganzola

Ingresso ad offerta
Il ricavato sarà interamente devoluto all’associazione

Un’altra storia
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Il Circolo S.a.s. Rubbiano ha organizza, 
presso la sua sede, una festa di solida-
rietà a favore di Noi per Loro onlus. Il pro-
gramma della serata prevedeva una cena a 
base di pesce di mare e rane fritte, musica, 
intrattenimento e una lotteria con ricchi premi.

 8 e 9 Agosto Pessola sotto le stelle. 
Anche quest’anno in un’occasione di festa, 
un pensiero per Noi per Loro

Il 7 Settembre si è svolta ALL’OSPEDALE… DI 
CORSA, camminata non competitiva organizza-
ta da Giocamico e Noi per Loro. La manifesta-
zione è stata un’occasione per gli operatori del 

reparto, i volontari, i genitori e i piccoli pazienti di ritrovarsi in 
un contesto diverso da quello di cura ed un modo per cercare 
di sensibilizzare ed avvicinare i cittadini all’ambiente Ospe-
dale in quanto parte integrante del tessuto cittadino.

iniziative

29 
AGOSTO

8e9 
AGOSTO

7 

SETTEMBRE

Dal fiume ...alle colline
            alcune iniziative
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Tanti bambini con le loro famiglie hanno potuto vivere o rivivere la fantastica esperienza 
di navigare nel più grande fiume italiano che è ancora capace di emozionare con i suoi 
paesaggi e con le tante storie che racconta.
Grazie agli Amici del Po, al Comune di Polesine e ai volontari che hanno messo a dispo-
sizione il battello, un banchetto all’aperto a base di torta fritta e prodotti del posto, giochi, 
canti e tanta allegria.
Queste iniziative, che allontanano il pensiero della malattia, anche se solo per un giorno, sono di 
grande aiuto per poter ricostruire le forze e continuare la battaglia.

Domenica 14 Settembre si è svolta un’iniziativa promossa 
dalla Pro Loco di Vairo, dall’Amministrazione Comunale 
di Palanzano e da numerose associazioni della valle. Palan-
zano è stato lo scenario di un evento molto speciale, una 
spettacolare esibizione di rapaci: falchi, aquile e gufi han-
no volato nel cielo delle Valli dei Cavalieri per i nostri bambini. Nella 
manifestazione non sono mancati musica e prelibatezze culinarie. Una 
splendida giornata in amicizia ed un’importante contributo economico 
per LORO.

Domenica 16 Novembre presso il Cros-
sodromo di Predella, si è svolta la 
seconda edizione della gara intersocia-
le organizzata dal MC Pegaso di 
Parma, il MC Ventasso di Sal-

somaggiore Terme e il MC Salsomaggio-
re. Questi tre Motoclub, solitamente avversari nelle 
gare di campionato, si sono uniti in quest’occa-
sione in nome della beneficenza. L’intero ricavato 
della manifestazione è stato devoluto in beneficenza 
a Noi per Loro. Le premiazioni si sono svolte con prodotti donati per 
l’occasione da molte aziende del territorio. Dopo la gara piloti e pubblico si sono 
riuniti per il pranzo organizzato nell’area adiacente al circuito, creando un’ulteriore occasione per 
aumentare la somma da devolvere. 

iniziative

14 SETTEMBRE

28 SETTEMBRE

16 

NOVEMBRE
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ATTIVITA

Parlano loro...
Le foglie di fuoco

Erano rosse le prime foglie
che abbandonan le piante spoglie.
Ora son brune e
Accartocciate
In grossi mucchi
Di fine estate.
E se vuoi fare un folle gioco
Avrai una foglia di rosso fuoco

				       Silvia

I bambini del Togo rigraziano Noi per Loro per i regali mandati tramite don 

Serafino. Invocano la benedizione di Dio per ogni benfatore di Noi per Loro”

           
           

           
           

           
           

           
           

 don. Serafino
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Parole...

Suoni...
Immagini...



Il Progetto ”l’Ospeda-
le lo conosco anch’io” 
è un’iniziativa educativa, fi-
nanziata dall’Associazione di 
Volontariato” Noi per Loro” di 
Parma, che si è sviluppata gra-
zie ad una fattiva collaborazio-
ne e condivisione d’intenti tra 
l’Assessorato alle Politiche per 
l’Infanzia e per la Scuola del 
Comune di Parma, la Scuola 
in Ospedale, l’Azienda Ospe-
daliera di Parma - Reparto di 
Pediatra Oncoematologia e 
il sostegno della Fondazione 
Cariparma - Credit Agricole.
Il progetto ha tracciato le linee 
per un intervento di sensibiliz-
zazione, successivamente rea-
lizzato presso diverse Scuole 
dell’Infanzia della città, per 
prevenire e ridurre gli eventuali 
disagi che possono insorgere 
durante un’esperienza di rico-
vero ospedaliero. L’evento ri-
covero rappresenta per il bam-
bino un cambiamento, talvolta 
responsabile di un senso di 
precarietà, insicurezza, smar-
rimento. Rivolgersi ai bambini, 
quando sono in una situazione 
di benessere fisico, psichico e 
sociale, consente loro una ri-

flessione serena attorno a que-
sto argomento. L’informazione 
e la preparazione permettono 
infatti al bambino di mobilitare 
risorse di forza e coraggio, per 
affrontare adeguatamente sul 
piano mentale le proprie espe-
rienze. Nel contesto scuola, 
l’attuazione di percorsi gioco, 
da condividere con gli altri, 
ha permesso al bambino/a 
di elaborare sentimenti, emo-
zioni, fantasie, paure. Par-
tendo dal presupposto che si 
teme soprattutto ciò che non 
si conosce, il progetto ha in-
teso creare nel bambino/a la 
giusta consapevolezza di tutto 
ciò che rappresenta il mondo 
dell’ospedale.
Il percorso educativo-di-
dattico è iniziato raccontan-
do ai bambini/e la storia “Tilly 
una farfalla speciale”, farfalla 
che nel suo girovagare va 
alla ricerca di luoghi sempre 
nuovi e incontra Celestino, un 
bambino che vive l’esperienza 
dell’ospedale. Il racconto è 
stato lo sfondo all’interno del 
quale si è delineata la propo-
sta educativa tesa a creare 
una situazione coinvolgente, 

in grado di suscitare interesse 
e motivazione da parte del 
bambino/a. 
È stato un modo per parlare 
al bambino di un mondo co-
nosciuto e sconosciuto, è stata 
un’occasione che ha gettato le 
basi per scambiarsi idee, dub-
bi e trovare possibili risposte 
ai tanti interrogativi. Elemento 
centrale di ogni proposta è 
stato il gioco in quanto “risorsa 
privilegiata di apprendimento 
e relazioni” e mezzo che per-
mette al bambino di conosce-
re la realtà, trasformandola, 
manipolandola, intervenendo 
su di essa.
Il progetto ha coinvolto an-
che le famiglie per svolgere 
un’azione di supporto alla fun-
zione genitoriale, nell’intento 
di fornire alcune idee-guida 
per affrontare un’ipotetica 

ospedalizzazione del proprio 
figlio/a. L’incredibile parte-
cipazione ed entusiasmo da 
parte dei bambini, la colla-
borazione delle famiglie, la 
competenza degli insegnanti 
nell’affrontare un tema così de-
licato, hanno permesso a que-
sto progetto di crescere fino a 
trasformarlo in un’esperienza 
straordinaria, esemplare an-
che per altre città.

Bambini in “viaggio” alla scoperta del mondo ospedale!
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progetti

Motivazione Premio 
città ideale

Il progetto del 
Comune di Parma 
Il progetto promuove un’imma-
gine dell’ospedale come luogo 
sereno, accogliente, di cura, 
risanamento e guarigione. 
Contribuisce alla costruzione 
dell’identità del bambino, fa-
cendo emergere i sentimenti 
e le emozioni legati al per-
corso di malattia, e educan-
do alla comprensione degli 
eventi della vita



L’esperienza vissuta 

dai bambini della città di Parma 

alla scoperta del mondo ospedale.
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Con Tilly alla Biennalina di Firenze. Il progetto continua…

12, 13, 14 e 15 Novembre 2008 il progetto L’Ospedale lo conosco anch’io è presente al Salone Nazionale 

dell’Infanzia di Firenze.

Grazie al contributo di Noi per Loro onlus è stato allestito uno stand tutto parmigiano, non solo siamo anche 

partiti in pullman da Parma per essere presenti all’apertura della mostra.

C’eravamo tutti: il Dott. Izzi nostro collaboratore, sostenitore nonché consulente, Nella Capretti sempre molto 

attenta a tutte le iniziative proposte dalla Scuola in Ospedale, Fiorenza zelante segretaria, la Dott.ssa Allegri dei 

Servizi Educativi del Comune di Parma ed una delegazione di insegnati rappresentanti le scuole dell’infanzia 

comunali e FISM; presente inoltre la Dott.ssa Lia Maghei.

Il momento più importante della giornata è stato il work shop moderato dal Dott. Izzi che ancora una volta ha 

ribadito l’importanza e il valore che ha avuto la realizzazione del progetto illustrato in dettaglio poi dalla Dott.

ssa Rossana Allegri.

Sono stati ribaditi più volte i concetti di “paura” e di “conoscere”: si ha paura di tutto ciò che non si conosce.

La parola poi è passata alle insegnati che, insieme ai bambini, sono state le protagoniste del progetto, la cui 

testimonianza ha confermato che attraverso l’esperienza e la conoscenza si raggiungono obiettivi straordinari 

sia con i bambini sia con gli adulti.

Il progetto è stato apprezzato anche dal presidente della Fondazione Meyer di Firenze che ha riconosciuto il 

grande sforzo di condivisione per realizzare un progetto con 2.300 bambini.

La mostra si è così conclusa con l’assegnazione del premio Città Ideale 2008 al progetto L’Ospedale lo cono-

sco anch’io, di cui è stata riconosciuta la rilevanza pedagogica e culturale, con la motivazione:

IL PROGETTO PROMUOVE UN’IMMAGINE DELL’OSPEDALE COME LUOGO SERENO, 

ACCOGLIENTE, DI CURA, RISANAMENTO E GUARIGIONE. CONTRIBUISCE ALLA CO-

STRUZIONE DELL’IDENTITÀ DEL BAMBINO, FACENDO EMERGERE I SENTIMENTI E 

LE EMOZIONI LEGATI AL PERCORSO DI MALATTIA, E EDUCANDO ALLA COMPREN-

SIONE DEGLI EVENTI DELLA VITA.
Teresa Bacchi

Insegnante



SPORT

Baseball
Il prossimo 17 dicembre NOI 
PER LORO compie 24 anni: 
16 di questi ventiquattro anni 
sono stati percorsi con l’asso-
ciazione sportiva OLTRETOR-
RENTE BASEBALL CLUB, alla 
quale si sono aggiunte nel 
tempo OLD PARMA B.S.C. e 
PARMA 2001.
Ogni anno le associazioni 
organizzano un torneo di pre-
baseball “Noi Per Loro” e ci in-
vitano  nei  momenti più signi-
ficativi del loro anno sportivo: 
dalla festa sociale, al torneo 
internazionale. 
Abbiamo grande stima e ri-
conoscenza verso i dirigen-
ti di queste società, perché 
svolgono un grande “lavoro” 
sociale, educando i bambini 
ed i ragazzi alle regole dello 

sport, all’amicizia ed alla so-
lidarietà: Noi per Loro  non 
è l’unica associazione che le 
società sportive sostengono: 
anche A.I.D.O. e Unicef sono 
loro compagni di viaggio. 
Noi ci sentiamo legati da 
profonda amicizia con i diri-
genti, le famiglie ed i ragazzi 
che, così stimolati, crescono 
sapendo che è impor-
tante, mentre si vive la 
propria vita, coltivando 
una passione come 
quella sportiva, pen-
sare anche ai piccoli 
amici che attraversano 
momenti difficili della 
loro vita, facendo “il 
tifo” per LORO.

LORO lo sentono!
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Un obbiettivo 
da raggiungere 
insieme
Da anni siamo al fianco dei giovani ricoverati nel Reparto di 
Oncoematologia Pediatrica dell’Ospedale di Parma.
Per LORO vogliamo il meglio.
Il nostro prossimo obbiettivo è quello di mettere a disposizione 
del Reparto uno strumento sofisticato e complesso che serve 
per rendere molto più sicuro il sangue trasfuso. Per raggiungere 
questo scopo abbiamo bisogno dell’aiuto di tanti.

L’irradiatore è uno strumento sofisticato e complesso, che serve per 
rendere molto più sicuro il sangue trasfuso. L’apparecchiatura, definita 
”RAYCELL” MDS NORDION (BEST HERATRONICS) di produzione ca-
nadese, è un irradiatore di sacche di globuli rossi. L’uso dei raggi X ser-
ve a distruggere i globuli bianchi che possono rimanere come residui 
nella la sacca di globuli rossi, determinando reazioni allergiche e non 
solo, che possono quindi compromettere l’efficacia della trasfusione di 
sangue, terapia indispensabile per lottare contro la malattia.

L’Irradiatore

INSIEME CON

VUOI SCRIVERE QUESTA 
PAGINA CON NOI?



Come aiutarci (Agevolazioni fiscali) 

Ci potete aiutare in diversi modi:

• con idee, progetti e amicizia

• con donazioni

• le persone possono detrarre dall’imposta lorda il 19% 
dell’importo delle donazioni effettuate alle o.n.l.u.s. (fino 
ad un massimo di euro 2.065,83 – art. 15, comma 1 
lettera ibis del DPR 917/86)

• le imprese possono dedurre dal reddito di impresa l’im-
porto delle donazioni effettuate alle o.n.l.u.s. per un impor-
to non superiore a euro 2.065,83 o al 2% del reddito di 
impresa dichiarato (art. 100, comma 2 lettera h del D.P.R. 
917/86)

(le persone e le imprese possono dedurre dal reddito le dona-
zioni ai sensi del D.L. 14/3/05 n. 35 art. 14)

N.B. le donazioni devono essere effettuate tramite:
• versamenti su c/c postale n. 10869436
• bonifici bancari IBAN: IT66Y0623012710000010516818
	 Cariparma Credit Agricole Ag. 10
• assegni bancari o postali
• assegni circolari

Grazie a tutti coloro che con la loro generosita’ ci permettono 
di migliorare la qualita’ della vita dei bambini del reparto di 
Oncoematologia Pediatrica dell’Ospedale di Parma.
Grazie anche a tutti i donatori di sangue che con il loro nobi-
le gesto mantengono vive le speranze dei piccoli pazienti e 
possibili gli interventi del personale medico.

A OGNI ATTO D’AMORE UN GRANDE GRAZIE DI CUORE
Noi per loro
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grazie per aver scelto 
la solidaretà

Condividendo le nostre finalità e i nostri progetti

Con le scelte nelle dichiarazioni dei redditi 2005 
sono stati corisposti alla nostra Associazione 

e 43.161,52

È stato per NOI
un onore essere 

stati scelti da VOI
per continuare 

ad operare

PER LORO

Grazie

come aiutarci


